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134 - COSTITUZIONE 
  

   Una costituzione è il documento politico che descrive e definisce in modo vincolante l'ordina-

mento interno di una comunità statale, la ragion d'essere e lo scopo dello Stato e il rapporto di 

diritti e doveri tra lo Stato e i suoi cittadini (vedi anche uguaglianza). Il potere costituzionale è una 

parte importante della sovranità statale. L'applicazione e il vincolo duraturo della Costituzione 

caratterizzano lo Stato sovrano! 

   In accordo con la concezione dello Stato del nazionalsocialismo, tutta la sovranità emana dalla 

nazione e appartiene solo ad essa. Di conseguenza, la nazione è l'autorità costituzionale dello Stato 
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popolare nazionalsocialista. Il partito nazionalsocialista (vedi Partito Nazionalsocialista dei Lavor-

atori Tedeschi) è la volontà di vita organizzata del popolo e l'organizzazione politica d'avanguardia 

della nazione; il suo ruolo guida caratterizza e determina quindi il carattere e la forma di una cos-

tituzione nazionalsocialista. 

   La Germania non è più sovrana dal 1945/56 JdF - né nel suo insieme né nelle sue repubbliche 

costitutive, che sono nate e continuano a stare sotto il potere dei vincitori. Pertanto, non esiste una 

costituzione tedesca degna di questo nome. Questo spiega l'impegno della Comunità di Credenza 

(Gesinnungsgemeinschaft) del Fronte Nuovo per una riforma dello Stato nella Repubblica Feder-

ale Tedesca (RFT), che deve portare a una rivoluzione giuridica, dalla quale emergerà finalmente 

una Germania libera con una costituzione nazionalsocialista (vedi Libertà). Non è possibile né sen-

sato oggi prevedere questa costituzione nei dettagli o volerla definire e formulare ora. Certamente, 

però, essa contiene le seguenti disposizioni fondamentali: 

  

1. La ragion d'essere dello Stato popolare nazionalsocialista come obbligo di assicurare la con-

servazione e lo sviluppo del tipo di popolo portatore di Stato. 

2. L'impegno per la libertà, la sovranità e l'indipendenza della nazione. 

3. Il ruolo di guida del partito (il partito comanda lo Stato!) a tutti i livelli; quindi anche la determi-

nazione che il capo del governo coincide sempre con il leader del partito, mentre il capo di Stato 

simbolico può essere un monarca, ma non necessariamente (vedi Monarchia). 

4.  La lotta per un Quarto Reich, che solo può risolvere il problema di sopravvivenza dei tedeschi - 

la necessità di uno spazio vitale sufficiente. 

5. Definire i diritti e i doveri del cittadino secondo il principio dell'"interesse pubblico prima 

dell'interesse personale" e stabilire che solo i compagni popolari possono essere cittadini. 

6. Il ripristino delle leggi razziali e il loro ancoraggio all'ordinamento costituzionale. 

7. L'istituzione del Senato nazionalsocialista come massimo centro di potere dello Stato e del parti-

to accanto al Führer e con il solo potere di eleggere il Führer. 

8. Una rappresentanza popolare come parlamento centrale su base professionale, come già 

richiesto al punto 25 del programma del partito NSDAP (vedi corporativismo). 

9. L'instaurazione di un ordine economico privo di interessi e socialista (vedi servitù degli interessi 

e socialismo). 

  

  

135 - NAZIONALIZZAZIONE 
  

   Il Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori è il partito del socialismo tedesco e si sforza 

di costruire una comunità nazionale socialista. Questa si realizza nella forma economica del corpo-

rativismo e si basa sull'idea di un'economia nazionale pianificata e diretta nell'interesse della con-

servazione e dello sviluppo del tipo di popolo. Per rendere possibile questa pianificazione e questo 

controllo e per distruggere le strutture di potere ostili al popolo sulla base della proprietà privata 

dei mezzi di produzione, è necessaria la nazionalizzazione, come richiesto al punto 13 del pro-

gramma di partito del NSDAP. 

   Allo stesso tempo, la proprietà privata dei mezzi di produzione non deve essere completamente 

impedita. Al Partito Nazionalsocialista non interessa tanto la proprietà, quanto il controllo e quindi 

il potere di disporre dei mezzi di produzione. Questo garantisce che nessuna forza e nessun potere 

derivante dall'economia nazionale possa danneggiare l'aggregazione di tutte le energie e le forze 

popolari attraverso una mobilitazione totale dello Stato, ma che tutto sia subordinato agli interessi 

vitali della nazione. Pertanto, il principio è: Non nazionalizzare ciò che può essere nazionalizzato, 
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ma ciò che deve essere nazionalizzato. Su questa base, la comunità di pensiero del Fronte Nuovo 

chiede: 

  

   Nazionalizzazione di tutte le banche, le compagnie di assicurazione e le altre imprese finanziarie, 

poiché il controllo sulla moneta e sulla finanza deve spettare esclusivamente allo Stato. 

    Nazionalizzazione di tutte le imprese già socializzate, poiché la loro proprietà anonima e spesso 

internazionale minaccia la libertà e l'indipendenza dell'economia nazionale, nonché la sua facile 

pianificazione e gestione. 

    Nazionalizzazione delle industrie chiave, che sono in ogni caso per lo più imprese sociali sulle 

quali è necessario il controllo diretto dello Stato perché da esse dipendono l'indipendenza e la pros-

perità dell'economia nazionale (vedi anche Autarchia). 

  

   Le aziende agricole che sono chiaramente di proprietà privata non saranno nazionalizzate, a me-

no che non appartengano a industrie chiave. Al contrario, il Fronte Nuovo si sforza di promuovere 

la proprietà da parte della classe media, a condizione che ciò non porti a un reddito senza lavoro e 

senza fatica. 

   Dopo aver spezzato la schiavitù dei tassi d'interesse, l'aumento delle entrate statali attraverso le 

nazionalizzazioni consente una significativa riduzione delle imposte man mano che la social-

izzazione dell'economia nazionale progredisce. Tutto questo avviene senza dogmatismi ideologici, 

senza fretta o cieco fanatismo, in conformità con la legge fondamentale del nazionalsocialismo: 

  

IL BENEFICIO PUBBLICO VIENE PRIMA DELL'INTERESSE PERSONALE! 
  

  

136 - COMUNITÀ DELLE NAZIONI 
  

   Il nazionalsocialismo rifiuta la nozione di "un solo mondo" o di una "umanità" unificata come 

dogmatismo contrario alla natura e ostile alla vita. Tali idee scaturiscono dall'ideologia dell'inter-

nazionalismo di tutte le sfumature e da quella dell'uguaglianza degli uomini e culminano, in ultima 

analisi, nell'obiettivo della dominazione del mondo, che è concepibile solo come una tirannica 

mescolanza di razze e culture, che corrompe la civiltà unitaria. 

   Al contrario, il nazionalsocialismo rappresenta l'idea e l'obiettivo della libertà e quindi dello 

sviluppo delle razze e dei popoli secondo la loro tipologia e natura. L'uomo è tale solo in quanto 

individuo razziale e nazionale. Da ciò consegue il rifiuto totale di ogni ideologia dell'internazional-

ismo e del suo obiettivo di dominio mondiale. La forma più alta possibile e significativa della coe-

sistenza delle diverse razze e popolazioni è un ordine mondiale basato su comunità di popolazioni 

divise razzialmente in ordini continentali di grandi dimensioni, che consentano a ogni razza e a 

ogni popolo uno sviluppo adeguato alla specie e alla natura. 

   Il nazionalsocialismo come movimento mondiale e quindi come volontà di vita organizzata della 

razza ariana si sforza quindi, nel quadro del Nuovo Ordine, di costruire una comunità ariana di 

popoli che deve comprendere tutti gli ariani, tutto lo spazio vitale ariano e l'intera sfera di influen-

za ariana. 

   Il Quarto Reich, che il Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori vuole conquistare per 

l'Europa, sarà un'importante pietra angolare di questa comunità ariana di popoli come grande 

ordine europeo, ma comprenderà anche i popoli ariani del continente americano, dell'Australia, 

della Nuova Zelanda e del Sudafrica, così come le schegge razziali ariane dell'Asia, della Turchia, 

della Persia e della Grande India, che sono state plasmate dalla cultura ariana attraverso l'indoeuro-
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peismo orientale (vedi arabi, turchi e parsi). 

  

  

137 - MOVIMENTO FOLKLORISTICO 
  

   Il movimento popolare è quella corrente politica che pone il popolo, la sua sopravvivenza e il suo 

sviluppo superiore al centro di ogni pensiero e azione. Il movimento folcloristico subordina tutto il 

resto a questa conservazione e sviluppo del tipo del proprio popolo; da qui ricava tutti gli standard. 

Il movimento folkloristico è quindi l'espressione della volontà di vita di un popolo nella sfera polit-

ica (vedi Volontà). Il suo obiettivo è l'istituzione dello Stato folclorico, che, in una mobilitazione 

totale, abbraccia, organizza e dirige tutte le espressioni di vita, le energie e le forze della comunità 

nazionale verso l'obiettivo della conservazione e dello sviluppo del tipo. 

   Il movimento folkloristico in Germania affonda le sue radici nel Romanticismo e nelle guerre di 

liberazione contro Napoleone, ma emerge come movimento politico distinto solo nella seconda 

metà del XIX secolo. Essendo l'espressione della volontà di vita di un popolo, il movimento folk-

loristico è multiforme come quel popolo e la sua gente, e si dimostra frammentato fin dall'inizio. In 

Germania rimane un caos selvaggio di organizzazioni e movimenti del nazionalismo tedesco, del 

socialismo, del germanesimo integrale, dell'antisemitismo, del cristianesimo positivo e del neopa-

ganesimo, e molto altro ancora. In questa frammentazione, il movimento folkloristico si dimostrò 

incapace di svolgere il suo compito. Le cose cambiano solo quando la Prima guerra mondiale crea 

un nuovo atteggiamento verso la vita e da essa nasce il nazionalsocialismo. 

   Il nazionalsocialismo e la visione del mondo popolare sono identici. Il nazionalsocialismo real-

izza il movimento folkloristico attraverso la fondazione, la lotta e la presa di potere del Partito Na-

zionalsocialista (vedi Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori Tedeschi). Il partito è la spina dor-

sale del movimento popolare. Lo Stato popolare nazionalsocialista per cui ha lottato è lo Stato po-

polare. Senza il Partito Nazionalsocialista, organizzato secondo il principio del Führer, che diventa 

il portatore della volontà popolare di vivere, il movimento popolare sprofonda di nuovo nel caos, 

come è emerso chiaramente dopo la perdita della Seconda Guerra Mondiale e la distruzione del 

NSDAP. 

   Dalla fine della guerra, i nazionalsocialisti tedeschi hanno cercato di trovare un modo politico 

per rianimare e riorganizzare la voglia di vivere del popolo tedesco, al fine di superare la decaden-

za e riconquistare la libertà della nazione. Nel farlo, hanno formato e continuano a formare un mo-

vimento nazionalsocialista che per molti versi è l'immagine speculare del vecchio movimento po-

polare - soprattutto della sua sfortunata frammentazione storica. Solo con la ricostituzione del par-

tito c'è la possibilità di adempiere al suo compito politico. La linea guida deve essere: Dal mo-

vimento al partito! 
   In questo sviluppo risiede il compito del movimento folkloristico. Per questo combatte nella RFT 

la Gesinnungsgemeinschaft der Neuen Front. Il percorso politico della Völkische Bewegung passa 

quindi attraverso la ricostituzione del partito nazionalsocialista, la rivoluzione nazionalsocialista e 

la costruzione dello Stato popolare nazionalsocialista fino all'instaurazione dell'Ordine Nuovo, in 

cui il partito diventa superfluo e tutti gli approcci e le tendenze del movimento popolare possono 

svilupparsi e realizzarsi liberamente nel quadro dell'ordine generale. 

  

   

138 - FOLK 
  

   L'umanesimo biologico, come teoria scientifica della conoscenza e base del nazionalsocialismo, 



5 

intende l'uomo come un essere comunitario e lo vede integrato in comunità naturali e culturali. La 

comunità più importante nella vita di una persona è il suo popolo. Solo crescendo nella lingua. So-

lo crescendo nella comunità linguistica, culturale e storica del proprio popolo si diventa esseri 

umani, la propria vita ha valore e significato. Il fondamento e il nucleo della comunità nazionale è 

la famiglia. 

   Il popolo è una comunità naturale, l'appartenenza a un popolo non è decisa dal libero arbitrio ma 

dal destino della nascita. Il popolo è una comunità di persone con la stessa mescolanza di sangue e 

con lingua, cultura e storia comuni. La lingua, la cultura e la storia derivano dalla natura biologica 

del popolo, dal suo genere, dal suo carattere nazionale, nonché dalla peculiarità biologica e dalla 

situazione geopolitica del suo habitat. Se nel corso dello sviluppo tipologico e dello sviluppo stori-

co compaiono contraddizioni, la natura biologica e lo sviluppo culturale non coincidono più, si ar-

riva alla decadenza. Questo determina il mondo minimo di oggi. Il nazionalsocialismo è la risposta 

a questa situazione e quindi si batte per un Nuovo Ordine di sviluppo adeguato al tipo e alla natura. 

   Ogni essere umano nasce in una nazione e, fin dalla prima infanzia e inizialmente in modo in-

consapevole, acquisisce la lingua. Cultura e coscienza storica - in altre parole, tradizione. In questo 

modo diventa un essere umano a tutti gli effetti, un compagno del popolo. A differenza di tutte le 

altre forme di vita conosciute, però, l'uomo ha una volontà libera. Ecco perché una nazione è in 

grado di vivere e svilupparsi a lungo termine solo se il suo popolo si mette consapevolmente al 

servizio della comunità nazionale, superando l'atteggiamento borghese dell'interesse personale 

(vedi borghesia) e trovando la strada dell'etica della classe operaia. 

   La volontà della comunità popolare crea la nazione! 

   Il nazionalsocialismo, che vede il suo obiettivo nella conservazione e nello sviluppo naturale del-

la specie, è quindi il movimento popolare che produce un partito che è il portatore della volontà del 

popolo e l'avanguardia della nazione. In Germania, il Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori 

Tedeschi svolge questo compito per creare una nazione unita, libera e indipendente dal popolo 

tedesco insediato in uno spazio vitale chiuso dell'Europa centrale (vedi anche Libertà e Sovranità). 

 

 

139 - EDUCAZIONE POPOLARE 

  

   A differenza della propaganda, che mira a influenzare una cerchia più ampia possibile di persone 

con poche frasi ad effetto, l'educazione popolare (all'interno del partito: formazione) spiega il mag-

gior numero di argomenti e contesti nel modo più approfondito possibile a una cerchia limitata di 

persone. L'obiettivo della propaganda è influenzare, quello dell'educazione popolare è impartire 

conoscenze e approfondimenti. La propaganda ha lo scopo di convincere coloro che vengono con-

quistati dall'illuminazione popolare, mentre l'illuminazione popolare ha lo scopo di approfondire 

ciò che viene diffuso dalla propaganda. Illuminazione popolare significa consolidamento del fronte 

interno - nel periodo della lotta il consolidamento del partito (vedi Partito Nazionalsocialista 

Tedesco dei Lavoratori), dopo la rivoluzione il consolidamento dell'intero popolo, sempre al 

servizio della visione del mondo e della vita del Nazionalsocialismo. 

   La propaganda è sempre offensiva. L'educazione popolare, tuttavia, serve anche ad allontanare la 

propaganda atroce del nemico e quindi a immunizzare il partito e il popolo da tutte le influenze 

mentali e spirituali dannose provenienti dall'esterno. Il nazionalsocialismo tedesco, in particolare, è 

sottoposto a un costante fuoco di fila di menzogne ostili sulle atrocità (vedi anche Olocausto, Men-

zogna sul senso di colpa, Dittatura). Insieme, la propaganda e l'educazione popolare combattono e 

garantiscono la libertà di una nazione. Sono la chiave della vittoria. 

   Nello Stato popolare nazionalsocialista (vedi Stato), l'importanza dell'educazione popolare au-
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menta ulteriormente e diventa l'educazione statale completa del popolo. Essa forma la vita intel-

lettuale della nazione per almeno tre generazioni e getta così una base importante per la real-

izzazione finale del Nuovo Ordine. 

  

  

140 - COMUNITÀ DI PERSONE 
  

   Basandosi sull'intuizione scientifica dell'umanesimo biologico secondo cui l'uomo è vitale solo 

in quanto essere comunitario, il nazionalsocialismo pone la comunità al centro della sua idea e del-

la sua azione politica. In questo modo, esso supera l'individualismo plasmato dalla rivoluzione 

dell'Illuminismo, che caratterizza il mondo decadente del capitalismo liberale fino ad oggi e che 

nel frattempo è degenerato nel materialismo grossolano e nell'interesse personale (vedi anche Dec-

adenza e Borghesia). 

   La comunità più importante nella vita di una persona è il suo popolo. Solo la crescita nella lin-

gua, nella cultura, nella tradizione e nella storia del suo popolo lo rende un essere umano. 

L'impegno verso il proprio popolo e la lotta per la conservazione e lo sviluppo del tipo di questo 

popolo con tutte le sue forze rendono la sua vita degna e significativa e lo rendono un compagno 

del popolo, una personalità. Questo è il nucleo dell'etica nazionalsocialista della classe operaia. 

   Il popolo è una comunità naturale, la realtà biologica della vita umana. Come risultato della trag-

ica storia della razza ariana nei tempi moderni (vedi ariani), i popoli ariani sono alienati dalla loro 

stessa natura, lacerati da gruppi di interesse, partiti e ideologie estranei alla specie con il loro dog-

matismo contrario alla natura, che influenzano e modellano il presente (vedi cristianesimo, marx-

ismo, massoneria, internazionalismo). Tali influenze hanno trasformato le popolazioni ariane in 

quantità statistiche, in masse alienate e in parte sovra-alienate (vedi Überfremdung). Lo stato natu-

rale di un popolo, la comunità popolare, non è quasi più una realtà e diventa quindi un obiettivo 

politico: l'obiettivo del movimento mondiale nazionalsocialista e dei suoi partiti nazionali, in Ger-

mania il Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori Tedeschi. 

   Il nazionalsocialismo lotta per la vera comunità del popolo attraverso la sua volontà di comunità, 

il suo socialismo popolare, e la collega alla sua volontà di libertà della nazione, il suo nazional-

ismo. La nazione è la comunità politica di volontà di un popolo. Può diventare realtà solo sulla 

base di una vera e sana comunità popolare. Ecco perché l'ultima volontà e il pensiero del leader 

Adolf Hitler, così come l'ha enunciato nel suo Testamento politico, era per la comunità del popolo: 

  

"Dal sacrificio dei soldati al fronte e dal mio attaccamento a loro fino alla morte, in un modo 

o nell'altro nella storia tedesca germoglierà di nuovo il seme per la rinascita radiosa del mo-

vimento nazionalsocialista e quindi per la realizzazione di una vera comunità popolare". " 

  

   In questo modo si affronta contemporaneamente l'obiettivo inalterabile e il percorso da intrapren-

dere:  

   La realizzazione di una vera comunità popolare richiede la rinascita radiosa del movimento na-

zionalsocialista, cioè la ricostituzione di un partito nazionalsocialista, perché questo è l'unico por-

tatore concepibile e legittimo della volontà popolare (vedi anche Legittimità). 
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47. 
  
   La Rockwell Hall ha resistito a numerosi attacchi nel corso della sua storia operativa, ma alcu-

ni di essi sono stati più comici che seri. 

   Un giorno l'ufficiale di servizio sentì un "tonfo!" colpire la facciata dell'edificio. Quando aprì 

la porta, trovò una freccia conficcata in essa. "Indiani fastidiosi!", spiegò ad alcuni visitatori 

sbigottiti. 

   A volte bambole voodoo infilzate con spilli e modellate con le immagini delle camicie brune 

venivano lasciate davanti al quartier generale da ignoti, ma gli Stormtroopers non hanno mai 

riportato effetti collaterali negativi. 

   Una mattina presto, poco dopo l'alba, un agente di servizio assonnato che stava facendo il suo 

giro sul tetto del quartier generale a due piani guardò giù per vedere una grande Cadillac bianca 

fermarsi sulla strada sottostante. Un grasso ebreo scese e si avvicinò al bagagliaio, da cui estras-

se un grosso blocco di cemento. Lo sollevò sopra la testa e stava per lanciarlo contro la facciata 

della Rockwell Hall (un vero e proprio attacco dell'età della pietra), quando il vigile ufficiale di 

servizio fece scattare con nonchalance la sirena dell'allarme. Spaventato dall'improvviso rumore, 

l'ebreo lasciò cadere il cemento sul piede. Saltellando su una gamba sola, tornò sul sedile anteri-

ore della sua auto e sfrecciò ad alta velocità lungo la 71st Street, con la sirena che ancora risuo-

nava dopo la sua precipitosa ritirata. 
  

  

48. 
  
   Gestisco una bacheca elettronica qui in Tennessee. Una mattina, quando mi sono alzato, ho 

controllato il registro delle chiamate sul computer per vedere chi si era collegato durante la 

notte. Con mia grande sorpresa c'era un nuovo utente che si era collegato usando il nome "New 

York Jew"! Ho aperto immediatamente il sistema per vedere quale messaggio avesse lasciato 

questa persona e, non a caso, l'ho trovato offensivo e osceno. Ho pensato di cancellarlo, ma ho 

deciso di rispondere a mia volta. 

   Più tardi, nel pomeriggio, questa persona si è collegata di nuovo! Questa volta ero pronto e mi 

sono seduto con la tastiera per osservare l'attività. Mentre mi preparavo a far uscire l'utente dal 

sistema, mi venne un'idea migliore. Utilizzando la funzione "force chat", ho digitato le parole 

"Heil Hitler!" e ho atteso una risposta. C'è stato un turbinio di attività sul modem telefonico del 

computer, poi è apparso il messaggio "chiamante abbandonato, nessun vettore". 

   Mi sono seduto con il mio caffè e ho riso in silenzio di questo ebreo newyorkese. 

Divertimento sotto la svastica 
  

Anche l'attivismo nazionalsocialista ha i suoi momenti più leggeri! Ecco un 

estratto dell'opuscolo di Gerhard Lauck "Fun Under the Swastika". 
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